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TRENTO Il 2022 è stato un anno
anomalo per il clima che ci ha
abitua to a temperature molto
elevate e precipitazioni scarse,
ma ciò che preoccupa di più in
q u e s t o s t r a n o i n v e r n o è l a
sc ar s it à d i n eve al s u o l o ch e
negli ultimi giorni si è tradotta
nella chiusura delle prime pi-
s t e : h a n n o a l z a t o b a n d i e r a
bianca a Malga Varena e passo
Oclini, in val di Fiemme, punto
di riferimento dello sci da fon-
do e anche il tracciato marcia-
lon ga da d iversi gio rni n on è
b a t t u t o p e r l e te m p e r a t u r e
troppo elevate. D’altronde ba-
sta dare un’occhiata al termo-
m e t r o p e r f a r s i u n ’ i d e a , a
Trento la minima a Capodan-
no è stata di 6,2 gradi. «Que -
st’anno è stato un anno record
per assenza di precipitazioni e
ma s sa g l a ci a le » , o s s e rva Ro -
b e r to Ba r b i e r o , c l i m a to l o g o
della Provincia di Trento.

B a r b i e r o , st i a m o v i ven do
un p e ri o do pa r t i co l ar m en te
delica to su l fronte del clima,
lo test im o n i an o l e te mp er a -
ture alte che si sono registra-
te anche a fine dicembre e in
questi primi giorni di genna-
io. È uno degli inverni più cal-
di?

«Per fornire un quadro pre-
ciso bisogna aspettare i dati di
fi n e m e s e p er f a re co n f ro n t i
statistici più corretti p os sib ili ,
m a s i t r a t t a s i c u r a m e n te d i
un ’an o m a l i a . T u t to i l 2 0 2 2 è
stato anomalo sia dal punto di
vist a termi co che de lle p reci -
pitazioni. Ne sono previste do-
men ica, m a deb oli , ci st ia m o
trascina ndo l’anomali a termi-
ca che caratterizza tutta l’Italia.
Dove c’è un’estate, ed è la terza
più calda, e un autunno di cal-
do record, è ragionevole pe n-
s a r e c h e q u e s t o a p p e n a t r a -
scors o s ia l’anno p iù cald o i n
assolu to dal 1 800 a livello it a-
liano, ossia da quando si rile-
vano i dati. È difficile , però, fa-
re un ragionamento su un sin-

Le prospettive Martini: «Paghiamo
gli errori del passato
Turismo da ripensare»

TRENTO L’otto b r e ca ld o e so -
le g g i ato , o ra l ’i n vern o mi te ,
con il risultato di tante impre-
se italiane in difficoltà, anche
nella regione. Se in Appenino
mol ti im pia nti scii sti c i so no
chiusi, anche qui la carenza di
neve naturale ha frenato atti-
vità come sci di fondo e slitti-
n o . P e r U m b e r t o M a r t i n i ,
58enne professore d i e cono-
mia e gestione delle imprese
de l D i p a r t i m e n to d i e co n o -
mia e mana g emen t d ell’ Uni-
versità di Trento, però, il pro-
blema è di scett i cism o verso
u n c a m b i a m e n t o c l i m a t i c o
alla fine arrivato e di progetti
sba gl ia ti: «Qu an do nel 200 5
arr ivò i l pr im o Ra ppo rto su l
cl i m a i n I ta l i a ( de l l ’A g e nz i a
p e r l a p r o t e z i o n e d e l l ’a m -
bien te e per i ser vizi tecni ci,
ndr), tutti parla vano di "pes-
si m i s m o co s mi c o ”, o r a i r i-
sultati sono sotto gli occhi di

t ut t i — e s o rd i sc e — C h i ha
in s is t i to s u pr o g e t ti cl a s s i c i
perché con sé aveva degli in-
teressi importanti, oggi ne sta
p a g a n d o l e co n s e g u e nz e . E
non sa re bbe gi usto chie dere
al ministero del Turismo per
ri sa na re l e per di te, p ri vat iz -
zando così i profitti. Sarebbe
u n m o d o u n p o ’ s t r a n o d i
concepire il libero mercato».

Que llo c he in vece s areb be
c o r r e t t o f a r e « è u s c i r e d a l
concetto c lassico d i stag ione
turistica, abituandoci ad altre
non più definite per tempera-
t u r e e c l i m i — a g g i u n g e i l
professore — Avremo inverni
più miti, e s t a t i piovose e do-
vremo s aper sfrutta re al me-
gl io le “b el l e s ta g io ni ” del l a
primavera e dell’autunno, che
ora non sono più “morte” co-
me 1 5 an ni fa, m a d ei n uov i
peri odi d ove offr i re ser v izi e
prodotti fruibili e piacevoli al

t urista».
La vera sfida per resistere al

sur ris ca lda men to gl oba l e r i-
guarda le attività imprendito-
riali: «Devono adattarsi, met-
tendo in atto ini z i a t i ve di in-
n o v a z i o n e e pr o g e t t a z i o n e
d e l l ’of fe r t a t u r i s t i c a , in c l u -
dendo diverse categorie e tipi
di interlocutori: sia quelli più
is t i t u z i o n a li , s i a l e i m p r e se
private — dice ancora Martini
— Dobbiamo cambiare il no-
s t r o m o d o d i p e n s a r e , p e r
e s e m p i o i n c l u d e n d o a n c h e
alt re a tt ivi tà che agi sca n o a l
di fuori dello sci nella stagio-
ne invernale».

I t u r i s t i c h e v e n g o n o i n
Tre n ti n o i n vaca n za , in f at ti ,
« d e vo n o e s s e r e i n g r a d o d i
trovarsi con diverse alternati-
ve, n on in lo ca li t à d ove u na
atti vit à è a per ta e nove son o
chiuse — prosegue — In pri-
mavera, ad esempio, sarebbe

op p or tu no che i ri stor an ti e
servizi restin o a p erti, perché
se la ne ve ma n ca in mo nt a -
gna il v isita tore può pensa re
ad at ti vi tà s em pre a ll ’aper to
come delle passeggiate al la-
go . S e c i b as i am o s ol o s ul l e
s t a g i o n i d i u n a vo l t a , t u t to
c h i u s o o t u t t o a p e r t o , s i
avranno solo delle incoeren-
ze».

Sempre riguardo al Trenti-
no, sono molti «i progetti di
“ d e s t a g i o n a l i z z a z i o n e ” , e
molte località qui stanno im-
p a r a n d o a l a vo r a re p e r p i ù
mesi all’anno — spiega anco-
ra il professore — Invece che
sei, possono arrivare anche a
1 1 . St a n n o c a p e n d o c h e c i

Caldo record: superati i livelli di allerta»
Barbiero (Appa):«Vaiabis?Èunaprobabilità».Faripuntati suighiacciai:«Perditadimassamaivistaprima»

golo anno, le temperature ele-
v a t e s o n o d o v u t e a l l ’ a l t a
pressione con prevalente pre-
senza di flussi di correnti me-
ridionali di origine atlantica. Il
persistere di questa situazione
r i e n t r a i n u n a p r o b l e m a t i ca
più amp ia s eg n at a da l ri sca l-
damento dell’arco alpino. Ten-
denzialmente si registrano va-
lor i glo bal i dop pi r isp etto al -
l’ep oc a pr e in d u st r i a l e , tr a i l
18 5 0 e il 19 0 0 , o l tr e i 2 g r ad i
Celsius».

Può spie ga rsi meglio?
« I l r i s c a l d a m e n t o m e d i o

gl o ba le è di 1,1 g ra di Cel si us ,
non s i dov r e bb e and are o lt re
l’ 1, 5. L’accor do di Pari gi fi s s a
come obiettivo d i limitare il ri-
scaldamento medio globale al
di sotto dei 2 gradi, saremo già
sopra, ma quell’obi et tivo è cal-
colato sulla media globale . In
Eu r op a c ’è s ta t a u n’a c ce l e r a-
zione del riscaldamento negli
ultimi 20-30 anni e soprattutto

sulle Alpi, serve particolare at-
tenzione».

S i p o t r à i n ve r t i r e q u e s to
trend?

« A b r e v e d i f f i c i l m e n t e s i
t o r n e r à i n d i e t r o , q u e s t o è
quello che ci dice la climatolo-
g i a a t t r a ve r s o i m o d e l l i c h e
studiano l’evoluzione della po-
polazione in termini economi-
ci e sociali. La preoccupazione
è che, superate l e soglie massi-
me di temperatura, si possano
innescare processi irreversibi-
li, come per i ghiacciai. La zo-
n a a r t i c a h a a v u to m a g g i o r i
perdite, tre volte superiori alla
m e d i a g l o b a l e . S i p u ò s o l o
s p e r a r e d i r a l l e n t a re q u e s t a
corsa mettendo in campo del-
le azioni vincenti, limitando il
più possibile i danni».

Considerato il caldo di que-
ste s e tt i m an e i nver n a li , c he
estate ci possiamo aspettare?

«È dif fi cil e f are pre vi si o ni ,
ma i modelli climatici che ab-

biamo ci dicono che nei pros-
si m i d ec en n i l e te mp e r at u re
conti nue ran no a d au ment are
e l a te n d e n z a s a r à q u e l l a d i
avere estat i sempre più calde.
Più difficile interpretare il se-
gn a l e re l a t i vo a l l e p r e c i p i t a -
zio ni, s ti a mo o sse rvand o ch e
n e g l i u l t i m i d e c e n n i n o n è
cambiato moltissimo. In sinte-
si , s i oss er va una so st an z ia le
invarianza degl i appor ti medi
annui di precipitazioni sul ter-
ritorio trentino accompagnata
da un rimodulazione degli ap-
porti stagionali. È mutata la di-
stribuzione delle precipitazio-
ni che si alternano tra periodi
molto secchi e altri con piogge
particolarmente intense».

L’ i p ot es i d i u n a te m p e s t a
Vai a b i s n o n è c o s ì r e m o t a
dunque?

«È un a pro bab il i tà c he p o-
t r e b b e ver i f i c a r s i , l a s c i e n z a
d e l c l i m a c i d i c e c h e e ve n t i
es t r em i po tr e b be r o a v ven i re


L’esperto
Chi ha
scelto
i progetti
più classici
ora sta
soffrendo
Non è
giusto poi
risanare
le proprie
perdite
chiedendo
aiuti al
ministero
del Turismo

Meteo anomalo Le conseguenze

con più frequenza».
L a p o c a n e ve a l s u o l o h a

portato alla chiusura di alcu-
ne piste da sci, in prospettiva
le stagi on i sciistiche saranno
sempre più a rischio?

«Le variazioni di temperatu-
ra e precipitazione si riflettono
in una si gnif i cativa ridu zion e
d e l l a d u r a t a d e l l a c o p e r t u r a
nevosa e del l’altezza m e dia. Il
c a l o d e g l i a p p o r t i n e vo s i è
molto marcato nel fondovalle.
A Trento, ad esempio, c’è stata
una forte riduzione negli ulti-
mi decenni, nel periodo 1 991-

20 17 si s t im a u n ca l o de l 2 6-
38 % ri sp et to al pe ri o do 19 6 1-
1990».

Le alte temperature si stan-
no ripercuotendo soprattutto
sui ghiacciai, qua l è la situa-
zione?

« S i o s s e r va u n a r i d u z i o n e
co n t i n u a d a i n i z i o a n n i ‘ 8 0 ,
que st’anno d i cald o record e ,
senza precipitazioni, ha porta-
to una perdita di massa glacia-
le mai vis ta prim a. Il tas so di
riduzione sta accelerando e ad
oggi si stima che la superficie
dei ghiacciai sia ridotta a c irca
un quarto dell’ultima m as sim a
espansione. Lo scarso inneva-
mento invernale e il prolunga-
to caldo anomalo ha determi-
nato una forte fusione di tutti i
ghiacciai trentini con un anti-
c i p o d i a l m e n o u n m e s e r i -
spetto a lle condizioni norma-
li».
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poss ono es s ere men o picchi
lavorativi, ma attività più dif-
fu s e e s p al m a te n e l l ’a r co d i
quasi tutto l’anno».

Il discorso va invece rivisto
«per quei progetti legati a im-
pianti di risalita e di collega-
menti a bassa quota, se capita
poi che la neve nat u rale n o n
c’è e quella artificiale che vie-
n e s p a r a t a s i s c i o g l i e p e r i l
caldo — aggiunge — Per for-
tu n a , an c he vers o cer t i p ro -
getti ci sono dei segnali di ral-
lentamento».

E a l l o ra l o s i p uò p ro p r i o
di re: n on ci s o n o più le st a-
gioni di una volta. Quelli con
gl i in verni rig id i e l e b el le e
a f o s e g i o r n a t e e s t i ve , d o ve
l’anticiclone delle Azzorre ne
faceva da padrone. Ora è tutto
più incerto, e prima ci si adat-
terà a questo cambiamento e
megl io sa r à per t u tti q uant i:
«I o cre d o ch e l ’I t al i a s a pp i a
a f f r o n t a r e l e s i t u a z i o n i p i ù
crit ich e megl io di al tri Paes i
— conclude Martini — Le ca-
pacità e le competenze qui ci
so no , an c he p er l ’am bi e nte ,
ma bisogna essere bravi a su-
pera re le resis tenze d i chi fa
f a t i c a a p e n s a r e i n m o d o
s m a r t n e l r i o r g a n i z z a r e l a
prop ri a a tt ivi tà , blocc a nd osi
di fronte all’innovazione».
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